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ECCO LE STATISTICHE ISTAT SUL CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE IN ITALIA
  
ISTAT.IT 
L’uso e l’abuso di alcol in Italia 
Nel 2012 il 66,6% della popolazione di 14 anni e più ha consumato almeno una bevanda 
alcolica nell'anno. Tale quota è stabile rispetto all'anno precedente e in diminuzione rispetto a 
10 anni prima (70,2%). 
Dal 2002 al 2012 il numero di consumatori giornalieri di bevande alcoliche decresce del 24,6%, 
specialmente tra le donne (-32,6%). 
Aumenta la quota di quanti dichiarano di bere alcolici fuori dai pasti (dal 23,1% del 2002 al 
26,9% del 2012) e di chi ne consuma occasionalmente (dal 35,8% nel 2002 al 42,2% nel 
2012). 
Cambia il tipo di bevande consumate. Diminuisce la quota di chi consuma solo vino e birra e 
aumenta quella di chi beve anche aperitivi alcolici, amari e superalcolici. 
Nel 2012, il 64,6% della popolazione di 11 anni e più ha consumato almeno una bevanda 
alcolica nell'anno. Di questi, il 51,9% beve vino, il 45,8% birra e il 40,5% aperitivi alcolici, 
amari, superalcolici o liquori; consuma vino tutti i giorni il 21,5% e birra il 4,1%. 
Nel complesso, i comportamenti a rischio nel consumo di alcol (consumo giornaliero non 
moderato, binge drinking, consumo di alcol da parte dei ragazzi di 11-15 anni) riguardano 7 
milioni e 464 mila persone. 
Continua il trend discendente dei consumatori a rischio già osservato nell'anno precedente. 
Rispetto al 2011, diminuisce sia la quota dei consumatori giornalieri non moderati di alcol 
(dall'8,4% al 7,5%) sia quella degli abitué del binge drinking (dal 7,5% al 6,9%). La riduzione 
si osserva tra gli uomini, che passano dal 13,6% al 12,2% per il consumo giornaliero non 
moderato e dal 12,2% all'11,1% per il binge drinking. 
Comportamenti a rischio più frequenti si osservano fra gli ultrasessantacinquenni (il 40,7% 
degli uomini contro l'10,1% delle donne), i giovani di 18-24 anni (il 21,0% dei maschi e il 
9,5% delle femmine) e gli adolescenti di 11-17 anni (il 12,4% dei maschi e l'8,4% delle 
femmine). 
La popolazione più a rischio per il binge drinking è quella giovanile (18-24 anni): il 14,8% dei 
giovani (20,1% dei maschi e 9,1% delle femmine) si comporta in questo modo, per lo più 
durante momenti di socializzazione. 
Tra i ragazzi di 11-15 anni la quota di chi ha almeno un comportamento a rischio è pari al 
10,5% senza differenze di genere evidenti. 
Il consumo non moderato da parte dei genitori influenza il comportamento dei figli. Il 17,4% 
dei ragazzi di 11-17 anni che vivono in famiglie dove almeno un genitore adotta 
comportamenti a rischio nel consumo di alcol ha anch'esso abitudini alcoliche non moderate, 
mentre tale quota scende al 9,2% tra i giovani che vivono con genitori che non bevono o che 
bevono in maniera moderata. 
Chi eccede nel consumo di alcol spesso è un fumatore o un ex fumatore. Il 20,9% dei fumatori 
e il 19,3% degli ex fumatori ha almeno un comportamento di consumo a rischio contro il 9,1% 
dei non fumatori. 
Tra i giovani di 18-24 anni che frequentano assiduamente le discoteche i comportamenti di 
consumo di alcol a rischio sono più diffusi (30,5%) rispetto ai coetanei che non vanno in 
discoteca (8,0%). Stesse differenze si riscontrano tra frequentatori e non di spettacoli sportivi 
e concerti. 
  
CHI STA PER AFFOGARE SI AGGRAPPA A TUTTO QUELLO CHE TROVA, ANCHE AD UN 
SERPENTE!
L’ALCOL CHE C’E’ NEL VINO E’ LO STESSO DI QUELLO DEI SUPERALCOLICI.
L’ALCOL NEL VINO E’ IN QUANTITA’ SUPERIORE ALLE SOSTANZE NUTRIZIONALI E SALUTARI 
CONCLAMATE DAI PRODUTTORI.
  

 
TARGATOCN.IT 



“L’abuso (**) di alcol è dannoso, ma non si confonda tra superalcolici e vino” 
Così Confagricoltura commenta i dati diffusi dall’Istat e i risultati inediti di uno studio 
“Bere senza eccessi buoni vini ottenuti con le giuste tecniche, non a digiuno, ma insieme ai 
piatti tipici della nostra dieta mediterranea, non solo non è paragonabile al consumo di 
superalcolici, ma anzi fa bene alla salute”. Lo sottolinea Confagricoltura, commentando i dati 
diffusi dall’Istat sull’uso e sull’abuso di alcol in Italia, da cui emerge che aumenta la quota di 
quanti bevono fuori dai pasti e, contemporaneamente, come stia cambiando il tipo di bevande 
consumate: meno vino e birra, più aperitivi alcolici, superalcolici e binge drinks. 
Confagricoltura mette in evidenza i primi risultati, inediti, di uno studio condotto dal CRA 
vitivinicolo di Conegliano insieme alla Sezione di Nutrizione Umana dell'Università degli Studi di 
Tor Vergata di Roma. Lo studio dimostra, in modo scientifico, che il vino non solo non fa male 
alla salute, ma che, se fatto seguendo le opportune tecniche di produzione, bevuto in modo 
moderato e abbinato a determinati alimenti, fa bene. I ricercatori hanno individuato alcuni 
modelli di intervento nel vigneto e in cantina, che hanno consentito di aggiungere al vino un 
nuovo valore qualitativo, legato al potere salutistico di alcuni composti presenti naturalmente 
nell’uva, di cui si può indurre una maggior sintesi naturale. Lo studio ha anche esaminato gli 
effetti fisiologici dell’uomo legati all'assunzione di vino, rilevando enormi differenze, non più 
trascurabili in futuro, fra consumo a digiuno o durante un pasto. E non un pasto qualsiasi, ma 
alla base dei nostri prodotti più tipici. Sono stati analizzati i diversi effetti del consumo dei vini 
sull’organismo umano quando avviene in abbinamento a vari alimenti. Alcuni cibi, infatti, sono 
in grado di attivare geni che portano a detossificare l'organismo. Se poi questi alimenti 
vengono accompagnati a vini più ricchi di micronutrienti salutari il risultato è potenziato.(*) 
 “Se, dunque, non dobbiamo stancarci di ripetere che l’abuso di alcol è fortemente dannoso alla 
salute (**)– ribadisce Confagricoltura - è altrettanto vero che si fa spesso troppa confusione 
tra vino, superalcolici e binge drinks, dimenticando che nel vino sono contenute anche 
sostanze nutrizionali e salutari e che nel consumarlo sono fondamentali anche abitudini e 
comportamenti”. 
  
(*)NOTA: ECCO COSA DICE L’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 
Il consumo di alcol è causa di circa 200 tipi diversi di condizioni patologiche e di danni alla 
salute, tra cui lesioni, disordine psichico e comportamentale, patologie gastrointestinali, 
malattie cardiovascolari, immunologiche, dell’apparato scheletrico, infertilità e problemi 
prenatali. Un consumo di modeste quantità di alcol (10 g/die) riduce il rischio di malattie 
cardiache, del diabete di tipo 2 e di poche altre condizioni, ma contemporaneamente le stesse 
modeste quantità incrementano il rischio di numerose malattie e tumori.  
Dalla fine degli anni ‘80, la letteratura internazionale è concorde nel sostenere le potenzialità 
cancerogene del consumo di alcol o etanolo, evidenza confermata recentemente dalle più 
importanti organizzazioni internazionali sulla salute quali l’Agenzia Internazionale per la Ricerca 
sul Cancro (International Agency for Research on Cancer - IARC) e l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS).  
  
(**)NOTA: “un colpo alla botte ed un colpo al cerchio” tanto per rimanere in tema! 
Sarebbe meglio sostituire “abuso” con “CONSUMO”!!! 

 
  
LA SITUAZIONE IN SICILIA
  
SICILIAINFORMAZIONI.COM 
Alcol killer, giovani a rischio 
In Sicilia 500 morti l’anno 
20 aprile 2013 - 10:57 - Cronaca Regionale 
Raddoppiano gli alcolisti del fine settimana 
Sono anni ormai che si segnala un aumento esponenziale di persone che bevono più che un 
drink di troppo, soprattutto tra i giovani e i giovanissimi. Forse pero’ nessuno pensa che il 
fenomeno possa avere raggiunto proporzioni così preoccupanti. In Sicilia ogni anno muoiono 
500 persone per malattie al fegato connesse con l’abuso di alcol.  Negli ultimi dieci anni il 
consumo tra i ragazzi è raddoppiato. Sono moltissimi i ragazzi e le ragazze che diventano 



alcolisti del fine settimana e si sottopongono al binge drinking ovvero il consumo di sei drink in 
una volta sola. Lo riporta il Giornale di Sicilia. 
Non sono confortanti i  dati forniti uno studio coordinato dall’istituto superiore di Sanità. Il 
documento rivela che sono otto milioni gli italiani con problemi di salute dovuti al consumo 
eccessivo  di bevande alcoliche. Il report è stato presentato durante l’Alcohol prevention day. 
Ma i rischi non sono solo quelli di ammalarsi. Si calcola che nello Stivale sono oltre due milioni 
e mezzo i giovani che si mettono alla guida dopo aver bevuto, rischiando così di rimanere 
coinvolti in incidenti stradali. 
  
GIOVANI IN COSTANTE CRESCITA 

 
  
LA NUOVA DI VENEZIA 
Dipendenze, l’Asl 12 segue 1.600 “schiavi” 
Uno su cinque ha meno di 25 anni: i giovani sempre più fragili. La crisi ha fatto aumentare le 
vittime del gioco compulsivo 
di Simone Bianchi 
21 aprile 2013  
Droga, alcol, fumo e gioco d’azzardo: le dipendenze sul nostro territorio rimangono sempre un 
problema attuale, ma ciò che più preoccupa gli addetti ai lavori è il ruolo dei giovani, anello più 
debole della catena e che sono in costante crescita ai SerD dell’Asl 12. 
Non è un caso, infatti, se dal 2005 al 2012 la percentuale di minori di 25 anni che hanno 
chiesto aiuto al Servizio Dipendenze di Venezia e Mestre è aumentato dal 16 al 22 per cento 
del totale. «I giovani rimangono uno dei punti di maggiore criticità», sottolinea Claudio 
Beltrame, direttore dei Servizi sociali dell’Asl 12. «Meritano di essere aiutati e seguiti. Gli 
aspetti dell’uso e abuso anche di alcol o gioco d’azzardo stanno diventando un problema 
sempre più serio. Cresce anche il numero di immigrati irregolari che finiscono in questa 
situazione e poi c’è il grande fronte rappresentato dai carcerati che ci troviamo a seguire nelle 
tre strutture territoriali. Ci sono situazioni in cui le persone riescono anche a convivere con le 
loro dipendenze, ma c’è chi ne fa una ragione di vita». 
Attualmente sono 1.600 le persone che fanno riferimento ai servizi dell’Asl 12 e di queste circa 
400 fanno parte della popolazione carceraria. «I fondi regionali per l’inserimento nelle strutture 
comunitarie ci sono ancora, ma indubbiamente si è in sofferenza», osserva Beltrame. «Gli 
addetti sono una cinquantina e, se da un lato è costantemente cresciuto il numero di casi che 
seguono, dall’altro non ha fatto seguito un aumento di personale, essendo le assunzioni 
bloccate a livello nazionale anche per i SerD». 
Altro dato allarmante l’ incredibile aumento dell’offerta di droghe. 

 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE
  
RAVENNA NOTIZIE.IT 
Tg Crash, lo spettacolo di Eugenio Sideri sugli incidenti del sabato sera al Teatro Rasi 
il 4 maggio 
  
domenica 21 aprile 2013 
La tournée di Tg Crash arriva sabato 4 maggio al Teatro Rasi. Lo spettacolo sulla prevenzione 
stradale, interpretato da giovani ravennati con la regia di Eugenio Sideri di Lady Godiva Teatro, 
compie sette anni. Dalla sua nascita la rappresentazione teatrale, voluta da Gianni Lo Presti e 
patrocinata dal Club Lions Ravenna Host, è andata in scena in Emilia-Romagna, Marche, 
Abruzzo e Umbria. 
Lo spettacolo tratta il problema degli incidenti del sabato sera, della prevenzione stradale, l'uso 
e l'abuso di alcool e droghe alla guida. Lo spettacolo è stato scritto da un gruppo di adolescenti 
che tuttora, seppur siano passati circa sette anni, continuano volontariamente a rappresentarlo 
in varie località italiane. Momenti di serietà vengono alternati a ilarità in una sorta di 
telegiornale ove i vari servizi mostrano i vari aspetti della prevenzione stradale. 



Date e luoghi della recente tournée 2013: 9 marzo Ancona, 23 marzo Santarcangelo di 
Romagna (Fc), 6 aprile Bologna, 13 aprile Senigallia, 20 aprile Forlì, 4 maggio Ravenna, 11 
maggio Vasto (Ch).  
Gli attori: Matteo Antoniacci, Margherita Balella, Andrea Bartoletti, Martina Carretta, Luca 
Frisone, Caterina Gemelli, Ilaria Golzio, Matteo Montanari, Pietro Piancastelli, Sarah Ranuzzi, 
Francesca Strocchi.  
Ulteriori informazioni  sul sito eugeniosideri.com/tournee.asp e sulla pagina Facebook 
facebook.com/TgCrash. 

 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRE BEVANDE ALCOLICHE
  
GOMARCHE.IT 
Sirolo: si schianta con l'auto contro un muro, operaio positivo all'alcol test. Deferito 
Sabato 20 Aprile 2013 
I carabinieri di Numana hanno deferito alla Procura di Ancona un operario sirolese di 43 anni 
trovato positivo all’alcol test con il valore di 0,93 g/l, quasi il doppio della soglia massima 
consentita. 
L’uomo era alla guida di una Opel Corsa e, lungo via Cilea, quando ha perso il controllo 
andando ad urtare un muro. Oltre alla denuncia per guida in stato di ebbrezza all’uomo è stata 
ritirata la patente con il veicolo sottoposto a fermo amministrativo. 
  

 
IL TIRRENO  
Cade dalla spalletta dell’Arno studente si frattura il bacino   
DOMENICA, 21 APRILE 2013  
PISA Lo hanno soccorso dopo un volo di almeno cinque metri. Uno studente di 25 anni di 
Venafro (Isernia) intorno all’1,30 ha perso l’equilibrio mentre era seduto sulla spalletta del 
ponte di Mezzo. È ricoverato a Cisanello con il bacino fratturato e un polso rotto. Chi ha 
assistito alla scena sostiene che lo studente aveva bevuto. I primi soccorritori sono stati gli 
amici che erano con lui sul Lungarno Mediceo. Sul posto sono arrivati carabinieri, polizia, vigili 
del fuoco e un’ambulanza della Misericordia inviata dal 118. Un vigile del fuoco si è calato sul 
marciapiede dove si trovava lo studente che è stato adagiato sulla barella, imbracato e 
riportato in strada. 

 
  
CORRIERE DI RAGUSA.IT 
Provoca incidente e fugge, denunciato 40enne 
L´uomo si è presentato successivamente in Questura. Dovrà rispondere di fuga, omissione di 
soccorso e guida in stato di ebbrezza 
L´incidente si è verificato all´incrocio tra via Paestum e via Erbesso 
Duccio Gennaro 
RAGUSA - 21/04/2013 
Provoca un incidente e fa perdere le sue tracce. E’ stato denunciato per guida in stato di 
ebbrezza, fuga ed omissione di soccorso dagli agenti della Polstrada. Si tratta di S. R., 40 anni, 
residente in città, ritenuto responsabile di un incidente verificatosi all’incrocio tra via Paestum e 
via Erbesso. L’uomo era alla guida della sua Alfa 147 che ha tamponato una Innocenti condotta 
da M.M., 74 anni, che è rimasta ferita insieme alla nipote che viaggiava con lei. 
Il tamponamento infatti ha causato l’impatto della macchina con un autocarro in transito 
condotto da S.D., 27 anni. S.R. nonostante avesse provocato l’incidente ha pensato bene di 
dileguarsi senza prestare soccorso. Gli agenti della Polizia municipale, intervenuti sul posto, 
hanno raccolto alcuni elementi utili per rintracciare l’uomo che da lì a poco, comunque, si è 
presentato volontariamente in Questura. L’alcoltest appurava che S.R. aveva un tasso 
alcolemico cinque volte superiore a quanto consentito dalla legge. Gli agenti hanno inoltre 
proceduto al sequestro dell’Alfa 147 ed alla denuncia. 
  

 
CORRIERE DELL’UMBRIA 



La festa in casa tra amici finisce nel sangue: quarantenne ucraina accoltella un uomo 
La violenza è esplosa all’improvviso ieri sera in un appartamento di viale Brin: il ferito è in 
gravi condizioni 
21/04/2013 11:24:51 
E’ finita nel sangue la festa di compleanno tra un gruppo di stranieri in un’abitazione di viale 
Brin. Un russo di 45 anni è stato accoltellato da una quarantenne ucraina al culmine di una 
violenta lite e ora versa in gravi condizioni all’ospedale. Ancora da chiarire il movente 
dell’accoltellamento,ma tutto lascia pensare a una lite iniziata per futili motivi e amplificata dai 
fumi dell’alcol. Gli uomini della volante, coordinati dal dirigente Giuseppe Taschetti, hanno 
sentito i testimoni fino a tarda notte per ricostruire i fatti con maggiore esattezza. La violenza è 
esplosa improvvisa ieri sera, poco prima dell’ora di cena. La padrona di casa, che non è 
coinvolta nella vicenda, ha invitato alcuni amici, soprattutto di nazionalità ucraina. La festa va 
avanti tranquillamente tra musica e buffet finchè due stranieri non iniziano a discutere in una 
stanza. Gli altri non ci fanno caso più di tanto finchè la discussione non prende una brutta 
piega. La donna tira fuori un coltello da cucina e lo pianta addosso al malcapitato che viene 
colpito almeno un paio di volte al volto e al torace. L’uomo cade sul pavimento in una pozza di 
sangue mentre chiede aiuto con tutta la voce che gli è rimasta in gola. 
Gli altri, intanto, gli si fanno intorno e chiamano il 113. Di fronte agli agenti la donna con le 
mani ancora sporche di sangue è incapace di spiegare il perchè di quel folle gesto. Intanto 
arrivano in viale Brin anche gli operatori del 118 che soccorrono il ferito e lo portano al vicino 
ospedale. Non è in pericolo di vita, ma di certo dovrà restare al “Santa Maria” per un bel po’ di 
giorni. Le ferite sono piuttosto profonde e forse richiederanno un intervento chirurgico. Sul 
luogo dell’aggressione interviene anche la scientifica a caccia di impronte o altri indizi che 
possano permettere di ricostruire al meglio la dinamica degli eventi. Intanto nel cortile sotto 
casa, vicino all’incrocio con via Centurini, non si parla d’altro. Un gruppetto di curiosi assiste 
all’arrivo delle pattuglie della polizia. I vicini di casa raccontano di aver sentito delle urla 
dall’appartamento degli immigrati, ma quasi nessuno li conosce. La donna ucraina è stata 
interrogata a lungo in questura e avrebbe detto di avere reagito alle continue provocazioni 
dell’altro straniero, ma questo non le ha evitato una denuncia a piede libero per lesioni 
aggravate.   
Antonio Mosca 
  

 
LA SICILIA 
Provoca incidente 
Ragusa, Domenica 21 Aprile 2013 
Un ragusano di 40 anni, S. R., è stato denunciato dagli agenti della sezione Volanti della 
questura di Ragusa per guida in stato di ebbrezza, fuga e omissione di soccorso. L'uomo si era 
reso responsabile di un incidente stradale, avvenuto venerdì pomeriggio in via Paestum, 
dileguandosi velocemente senza prestare soccorso. L'incidente era avvenuto proprio poco 
distante da dove, il giorno prima, il giovane 16enne S. D. aveva perso il controllo del proprio 
scooter andando a finire contro un palo della pubblica illuminazione. 
Sul posto, per i rilievi di rito, erano intervenuti i Vigili urbani di Ragusa. Il fuggitivo, resosi 
conto che ormai mancava poco alla sua completa identificazione, si è presentato 
volontariamente in Questura. 
Sottoposto ad alcoltest, si è appurato che aveva in corpo un tasso alcolemico cinque volte 
superiore a quanto consentito dalla legge. Il veicolo con il quale era stato provocato l'incidente 
è stato sequestrato. L'attività delle Volanti, con la quale sono stati messi in atto controlli a 
tappeto in tutta la città, presso tutte le abitazioni delle persone destinatarie di misure di 
prevenzione e di sicurezza di Polizia, ha inoltre portato alla denuncia in stato di libertà per il 
reato di evasione dagli arresti domiciliari per due fratelli, G. S. di 33 anni e C. S. di 26. 
I controlli proseguiranno nei prossimi giorni e si faranno ancora più intensi in prossimità delle 
prossime festività del 25 aprile e del primo maggio. 
M. F. 

 
  
L’IMPEGNO DELLE FORZE DELL’ORDINE
  



AGI.IT 
CONTROLLI SULLE STRADE NEL PESCARESE, SEI DENUNCE 
12:55 21 APR 2013 
Pescara, 21 apr. - Sei persone sono state denunciate nel pescarese per guida in stato di 
ebbrezza, nel corso dei controlli predisposti dai carabinieri per prevenire gli incidenti nel fine 
settimana. Cinque di queste persone, quattro uomini e una donna, di eta' compresa tra 25 e 40 
anni, tutte del pescarese, sono state fermate e controllati a Montesilvano tra l'una e le 5 di 
notte. Il tasso alcolemico era inferiore a 1,5 microgrammi per litro per cui i carabinieri 
(coordinati dal capitano Enzo Marinelli) hanno provveduto non solo a denunciare gli 
automobilisti ma anche a ritirare loro la patente che sara' sospesa per un periodo compreso da 
tre mesi a due anni, con la decurtazione di dieci punti. A Penne, invece, i militari del 
Radiomobile dell'Arma (con il maresciallo Giovanni Loppo) hanno controllato un 24enne del 
posto, gia' noto alle forze dell'ordine, che in base al test aveva superato di 4 volte il limite 
consentito per l'assunzione di alcol. Nonostante cio' era al volante per cui e' stato denunciato 
per guida in stato di ebbrezza e anche per guida senza patente, che non ha mai conseguito. 
L'auto e' stata sequestrata e affidata al padre, che e' il proprietario del mezzo. (AGI) Pe1/Ing 
  

 
GIORNALE DI BRESCIA 
Controlli stradali sul Garda: 6 patenti ritirate 
Ore: 09:38 | domenica, 21 aprile 2013 
Per cercare di prevenire le «stragi del fine settimana», la Polizia stradale ha svolto servizi di 
controllo durante la notte di domenica 21 aprile, dall'una alle 7 del mattino, nella zona del 
Medio Lago di Garda, nelle vicinanze di discoteche e ritrovi notturni. 
Sono state impiegate tre pattuglie: 2 di Montichiari e 1 di Darfo Boario Terme. In totale sono 
stati controllati 74 veicoli e identificate 82, persone. 
Sei gli automobilisti che erano alla guida sotto l'influenza di alcolici a cui sono state ritirate le 
patenti di guida per ebbrezza. Poichè sono state rilevate anche altre contravvenzioni, il totale 
dei punti decurtati è stato di 82.  I sei conducenti sotto l'influenza di alcolici sono 5 uomini e 
una donna: 2 uomini di età compresa tra i 28 e i 32 anni; 3 di età di oltre 32 anni; una donna 
di età tra i 18 e i 22 anni. 
Nessun automobilista aveva il tasso alcolemico superiore a 1,50 grammi per litro di sangue.(*) 
  
(*)NOTA: e questo cosa significa che potevano bere ancora? 

 
  
LA SICILIA 
No alcol ai minori, tutti in regola 
Palermo, Domenica 21 Aprile 2013 
Giro di vite della polizia di Stato per verificare l'effettiva applicazione del "decreto Balduzzi" ed 
in particolare nella parte che riguarda la "ludopatia" (sindrome da gioco compulsivo). Di che 
cosa si tratta? La norma impone il divieto di somministrazione di alcolici ai minori di anni 18, il 
divieto di accesso nelle agenzie di scommesse ed il divieto di utilizzo di machine". 
I controlli sono stati effettuati dal personale della divisione di polizia amministrativa e sociale 
che hanno svolto le verifiche assieme agli agenti della sezione "Minori" della Squadra mobile. 
Gli agenti hanno passato a setaccio numerosi locali ed il risultato dei controlli, quello 
complessivo, sarà diffuso nei prossimi giorni. A disporre il controllo minuzioso è stato il 
questore Nicola Zito che ha seguito personalmente l'iter di questo intervento volto a 
salvaguardare i minori. 
Tutti i locali passati fino a questo momento sotto la lente di ingrandimento dei poliziotti sono 
risultati in regola in particolare: lo Scalea club di via Faraone, Villa Virginia di via Nuova, il 
Calamuri pub F. sco Matera, il Rumors Pub di via La Lumia, il Liberty Pub di L. go Modica e l' 
Axis Bar di corso dei Mille. 
Alla luce della prosecuzione dei controlli che, anzi, verranno intensificati nelle prossime 
settimane, con particolare riferimento anche ai locali autorizzati alla vendita e 
somministrazione di bevande alcoliche oltre le 24.00, la polizia di Stato invita tutti gli esercenti 
che ancora non lo abbiano fatto ad adeguarsi alle indicazioni del decreto. 



In particolare, con riferimento a quest'ultima categoria, a munirsi di etilometro da mettere a 
disposizione dei clienti. Dunque una buona notizia. I commercianti rispettano la normativa e la 
salute dei minorenni salvaguardata. l. z. 
  
NO ALCOL, NO PROBLEM

 

ALCOLNEWS  

India: donne protestano contro gli ubriachi e attaccano negozio di alcolici 
Fonte: progettoitalianews.net 18 aprile 2013 
Decine di donne hanno preso d’assalto nello stato dell’Orissa, nell’India orientale per protestare 
contro “gli ubriaconi” del loro villaggio. “Abbiamo più volte chiesto al nostro municipio di 
chiudere il liquorificio perchè è vicino al tempio e a una scuola, ma nessuno ci ha ascoltato” ha 
detto una dimostrante ai giornalisti locali. Non potendo piu’ sopportare la situazione, le donne 
hanno quindi marciato contro il punto vendita e hanno tentato di devastare gli scaffali con le 
bottiglie di whisky di produzione locale. Per riportare la calma e disperdere la folla, è stato 
necessario l’intervento della polizia. Nella zona si era registrato nell’ultimo periodo un aumento 
allarmante del tasso di alcolismo soprattutto fra i giovani. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
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